STATO PRESENTE

CAPITOLO XIV.
Deferizione della Moréa 5 ovvero Peloponefo.

Rende queflo Paefe il nome di Moréa dall’Albe-

ro Moro ; detto anche da’ Latini Morus ; refta
peré ancora in dubbio, fe lo tragga dalla predi-
giofa quantita di tale forta di Alberi,che ivi cre-
fcono , o dalla figura della foglia dei Moro , cui
il Paefe fi raffomiglia. Fu anche detta Peloponefo
da Pelope Figliuolo di Tantalo , che avendovi con-
dotta una Colonia divenne padrone di tutta quelia
Penifola, € con tale titolo regno molti anni. Que-
fto fu I’ ultimo {uo nome, eflendo per lo addietro
ftata chiamata 4rgo Acaico a differenza di 4rgo di
Teflaglia , indi Egialéa da Egialo Re de’ Sicioni, ed
4Apia da Apis terzo Re di 4rgo.

E’ collocata quefta Penifola nel Mare Mediterra-
neo ne’ gradi trentafei ed alcuni minuti di Latitu-
dine Settentrionale fino alli trentotto ed alcuni mi-
nuti, avendo al’Oftro I'dcaja, dalla quale ¢ divifa
dal Golfo di Lepanto, dalla Lingua di Terra, ( o
fia I'Ifime ) di Corinte, e dal Golfo di Engia , che
anticamente fu detto il Golfo di Sarome. Si confide-
ra avere centottanta Leghe in circa in lunghezza,
dal Levante al Ponente, e cento trenta da Setten-
trione all’ Oftro in larghezza . Tra’Fiumi fuoi prin-
cipali fi annovera il Carbone ; detto comunemente
Orfée, e dagli Antichi 4lfes, cui hanno attribuito
i Poeti un corfo maravigliofo , pretendendo , che
paffafle fotto le Acque del Mare Jonio, facefle viag-
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